
ANGELO ZAMBOTTI

TRENTO - I tre gironi di Prima
Categoria si avviano alla pro-
pria ultima settimana di «regu-
lar season», dopo la quale si
giocheranno come al solito i
due triangolari, uno riservato
alle seconde classificate, l’al-
tro alle terzultime. Rispetto al-
lo scorso anno, quando il Gar-
dolo retrocesse dopo i pla-
yout, ma i playoff furono inve-
ce inutili, in questa stagione
sarà il triangolare delle secon-
de a rivestire maggior impor-
tanza. Il fatto che dall’Eccel-
lenza è retrocessa una sola
squadra trentina ha aperto in-
teressanti spiragli per chi ha
fallito, o fallirà, il bersaglio
grosso, ovvero la vittoria del
proprio girone di Prima, e nel
contempo ha salvato anticipa-
tamente chi finirà il campio-
nato al terzultimo posto, tre
squadre che comunque saran-
no costrette dal regolamento
a ulteriori 180’ sul campo. An-
diamo ad analizzare quindi la
situazione dei vari gironi pri-
ma degli ultimi 90’.
Girone A
Da tempo promossa la Condi-
nese, domenica sono stati
emessi altri due verdetti. Da
registrare il doppio tonfo gar-
desano, con Riva del Garda e
Stivo che precipitano in Secon-
da dopo una stagione davve-
ro da dimenticare. Sorridono
invece le Giudicarie, che incas-
sano la salvezza quasi miraco-
losa del Valrendena, ma non
solo. Al secondo posto sale in-
fatti il Tione, che ora attende

sul proprio campo proprio la
Stivo per guadagnarsi l’acces-
so ai playoff, mentre il Calisio
ospiterà il Nago e spererà in
un regalo di Iachelini e soci.
Girone B
Dieci giorni fa avevamo regi-
strato la matematica vittoria
del campionato della Monte
Baldo, domenica poi il gruppo
lagarino-valsuganotto ha
espresso gli ultimi decreti. Il
Piné si è assicurato il secondo
posto ed i conseguenti spareg-
gi, mentre il Besenello ha ce-
duto l’intera posta all’Avio nel
fondamentale scontro diretto
e retrocede in Seconda, dove
da mesi era già precipitato il
San Rocco. Tira così un sospi-
ro di sollievo anche il Vattaro,
fino a pochi giorni fa perico-
lante. Domenica le sette sfide
metteranno quindi in palio
ventuno punti praticamente
inutili.
Girone C
Il raggruppamento del Trenti-
no settentrionale è quello che
attende ancora tutti, o quasi,
i propri verdetti. Già sicuro del
proprio destino il Predaia, che
precipita in Seconda (quattro
anni fa la compagine di Taio
era in Eccellenza). Domenica
da brivido per Lavis e Bassa
Anaunia, con i rossoblu lavi-
sani di Iachemet che vantano
un piccolo ma preziosissimo
punto di vantaggio. A loro ba-
sterà quindi espugnare il cam-
po della Cauriol per volare in
Promozione. I nonesi dovran-
no invece superare il Paganel-
la proprio a Lavis e sperare in
un gentile omaggio fiemmese.
Bagarre anche in zona retro-

cessione, con Bassa Val di So-
le, Cembra 82, Verla e Tnt Mon-
te Peller che tenteranno di evi-
tare lo scomodissimo penulti-
mo posto che «castiga» in Se-
conda Categoria. I solandri, a
cui basterà un pareggio, ospi-
teranno la demotivata Alta
Anaunia, il Cembra a pochi chi-
lometri cercherà di espugna-
re Dimaro, mentre il Verla fa-
rà visita al già retrocesso Pre-

daia. Disperata quindi la situa-
zione a Tuenno: per evitare il
doppio passo del gambero (lo
scorso anno i rossoblu erano
in Promozione) i ragazzi di Pi-
lati sono obbligati ai tre pun-
ti in quel di Cloz, per poi ag-
ganciarsi alla radiolina ed
aspettare buone nuove dagli
altri campi, nella speranza di
raggiungere almeno uno spa-
reggio salvezza.

I bomber dei tre gironi
Girone A

15 reti Ossoundoui Kamal (Condinese)
14 Viglione (Povo Scania), Berlanda (Ravinense)
12 Oberti (Nago), Brena (Tione)
11 Gabbia (Condinese)
10 Bazzoli (Alta Giudicarie), Giovanazzi (Nago), Iachelini
Michele (Stivo), Mele (Tione)
9 Frizzi (Limonese), Tonuzi (Mattarello Calcio)

Girone B
15 Vesco Matteo (Piné)
14 Campo Paolo (Monte Baldo), Hosl Marco (Virtus
Trento)
13 Suleymani Luleim (Civezzano)
12 Vesco Simone (Valsugana), Marchetti (Virtus Trento)
10 Marinaro (Castelsangiorgio)
9 Tita (Besenello), Giovanazzi Luca (Castelsangiorgio),
Bellin (Ortigaralefre), Bellumat (Ortigaralefre), Fezzi
Stefano (Vattaro)

Girone C
15 Fantelli (Dimaro Folgarida)
14 Saliju Mensur (Cauriol)
13 Giacomuzzi Manuele (Cauriol), Carducci (Lavis)
12 Giovannini (Bassa Anaunia), Borghesi (Monte Ozolo)
11 Segna (Monte Ozolo)
10 Condini (Lavis)
9 Bonn Nicola (Bassa Anaunia)

Il Lavis in  Val di Fiemme per conquistare la PromozionePRIMA CATEGORIA

Girone C
ancora 90’
di fuoco

TOP11
In questa stagione
fondamentali
i playoff tra
le seconde piazzate
dopo un’unica
retrocessione
trentina prodotta
dall’Eccellenza

Prossimo Turno

LA SITUAZIONE GIRONE A
Classifica

ROBOL
(Castelsangiorgio)

TOLVE
(Tnt Monte Peller)

VALENTI
(Valrendena)

STEFANI M.
(Ortigaralefre)

BIADA
(Bassa Anaunia)

ECCHER
(Monte Baldo)

MOLINARI A.
(Alta Giudicarie)

CIGOLLA
(Fassa)

CAMPREGHER
(Vattaro)

PAIANO
(Mattarello)

GIOVANAZZI
(Nago)

L’ALLENATORE DELLA SETTIMANA
Manuel Marini (Valrendena)

Condinese 54
Tione 45
Calisio 44
Calcio Bleggio 41
Ravinense 38
Mattarello 35
Limonese 35
Nago 34
Pieve di Bono 33

Povo 32
Alta Giudicarie 26
Val Rendena 24
Riva del Garda 19
Stivo 19
Condinese promossa
in Promozione; Riva
del Garda e Stivo
retrocesse in 2ª cat.

ALTA GIUDICARIE - PIEVE DI BONO
CALCIO BLEGGIO - POVO
CALISIO - NAGO
LIMONESE - RIVA DEL GARDA
MATTARELLO - RAVINENSE
TIONE - STIVO
VAL RENDENA - CONDINESE

Prossimo Turno

LA SITUAZIONE GIRONE B
Classifica

Monte Baldo 56
Pinè 49
Castelsang. 43
Virtus trento 37
Isera 37
Telve 36
Civezzano 35
Valsugana 34
Leno 32

Avio 29
Ortigaralefre 29
Vattaro 27
Besenello 23
San Rocco 9
Monte Baldo
promosso; Besenello e
San Rocco retrocesse
in 2ª categoria

AVIO - MONTE BALDO
CASTELSANGIORGIO - PINÈ
CIVEZZANO - SAN ROCCO
ORTIGARALEFRE - ISERA
TELVE - LENO
VALSUGANA - BESENELLO
VATTARO - VIRTUS  TRENTO

Prossimo Turno

LA SITUAZIONE GIRONE C
Classifica

Lavis 53
Bassa Anaunia 52
Aquila Trento 45
Fassa 44
Cauriol 40
Paganella 33
Alta Anaunia 33
Dimaro Folg. 32
Monte Ozolo 31

Bassa Val d. Sole 28
Cembra 82 27
Verla 27
Tnt M. Peller 25
Predaia 17
Predaia retrocessa in
2ª categoria

AQUILA TRENTO - FASSA
BASSA VAL DI SOLE - ALTA ANAUNIA
CAURIOL - LAVIS
DIMARO FOLGARIDA - CEMBRA 82
MONTE OZOLO - TNT MONTE PELLER
PAGANELLA - BASSA ANAUNIA
PREDAIA - VERLA

Tiro con l’arco |  Europei di Rovereto, nei convocati non ci sono né Elena  Tonetta né Amedeo  Tonelli

Solo Jessica Tomasi fra i trentini

In semifinale 
Südtirol, Draghi
Rovereto e Mori

La barriera del Sudtirol cerca di fermare la punizione del Mori

VILLAZZANO - Saranno
Sudtirol, Rovereto, Draghi
Mezzocorona e Mori le
quattro squadre che nella
giornata di domenica, al
centro Don Onorio Spada di
Villazzano, si
contenderanno il successo
della 16ª edizione del
«Memorial Bepo Foches»,
manifestazione riservata
alla categoria Pulcini ed
organizzata ogni anno
dall’Unione Sportiva
Villazzano. Domenica
mattina si svolgeranno le
due semifinali (Sudtirol -
Rovereto e Draghi
Mezzocorona - Mori) mentre
nel primo pomeriggio il
torneo vivrà il suo atto
conclusivo con la
finalissima. Dopo la finale,
prima della premiazione,
andrà in scena l’attesa sfida
fra la Rappresentativa del
Torneo e i pari età del
Chievo Verona, società
gemellata con i padroni di
casa del Villazzano. Nella
mattinata di domenica, in
contemporanea con le
semifinali, a Gabbiolo si
svolgerà la «Festa del
Pulcino» che vedrà
coinvolte tutte le formazioni
partecipanti al torneo e non
qualificate per la fase finale.

I quarti di finale sono
andati in scena domenica
scorsa. Nella mattinata
Draghi Mezzocorona,
Rovereto, Villazzano e
Sacco San Giorgio hanno
dato vita al girone più
spettacolare della
manifestazione e solo
all’ultima partita è
scaturito il verdetto finale
con i Draghi Mezzocorona
al primo posto e il
Rovereto al secondo. Nel
pomeriggio poi Anaune,
Mori Santo Stefano, Laives
e Südtirol sono scese in
campo per il secondo
girone dei quarti di finale
che ha promosso alle
semifinali i campioni
uscenti del Sudtirol e il
Mori. Menù ricchissimo
quindi per la giornata di
domenica: tanto calcio,
tanto divertimento ma non
solo visto che anche
quest’edizione del
«Memorial Bepo Foches»
ha abbracciato un progetto
di solidarietà della
Fondazione Canossiana,
denominato «Street
Children» e votato ad
aiutare i bambini del Sudan
costretti a vivere in
situazioni particolarmente
difficili. (mafo)

Una fase della sfida dei quarti fra Rovereto e Sacco San Giorgio

TORNEO BEPO FOCHES

ROVERETO - E’ arrivata come una doccia
fredda, ieri, la lista dei convocati. A parte la
pinetana Jessica Tomasi, nessun altro
trentino parteciperà ai prossimi campionati
europei in programma nella nuovissima
struttura PalaKosmos di Rovereto dal 24 al
29 maggio.
Nella lista che ieri è stata comunicata dalla
Federazione italiana di tiro con l’arco, non
erano presenti né Elena Tonetta (che aveva
fatto parte della spedizione azzurra alle
Olimpiadi di Pechino), né Amedeo Tonelli,
anche lui uno dei papabili. E così Rovereto
rimarrà privata dei due suoi atleti di casa
(Tonetta è di Mori, Tonelli di Nago,
entrambi tesserati per la Kappa Kosmos di
Rovereto). Ci sarà invece Jessica Tomasi,
che nel 2008 aveva vinto la medaglia d’oro
in Galles nella disciplina tiro di campagna.
E se, come si diceva, la sua partecipazione
non desta sorpresa, molta ne destano tra
gli addetti ai lavori le esclusioni degli altri
trentini.
La Federazione ha comunque convocato
questi arcieri, per difendere i colori azzurri

all’Europeo roveretano: il triestino Ilario Di
Buò, il varesino Michele Frangilli e il
padovano Marco Galiazzo (oro ad Atene
2004), tra i maschi che si dedicheranno
all’arco olimpico. La barlettana Pia Lionetti,
l’italo bulgara Natalia Valeeva e, appunto, la
pinetana Jessica Tomasi saranno le donne
che si batteranno nella specialità olimpica.
Per il compound, invece, i maschi sono
Sergio Pagni, Antonio Tosco e Herian
Boccali; le donne Eugenia Salvi, Giorgia
Solato e Anastasia Anastasio.
Ora, digerita la delusione per la mancata
convocazione degli atleti della Kappa
Kosmos - società che organizza la
manifestazione continentale nel
nuovissimo PalaKosmos - resta comunque
la prova organizzativa. La gestione di una
manifestazione dai numeri notevoli,
costituirà un vero e proprio esame di
maturità per una società e per una città
che - nonostante sia priva dei suoi atleti di
punta - dovrà dimostrare che il
movimento del tiro con l’arco è una realtà
importante. Ma. Bar.
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